
Buche, dal Campidoglio 11 milioni 
di euro per sistemare 52 strade 
I primi cantieri aprono in settimana in cinque municipi: 
III, VIII, X, XIII e XVIII 

 Invia     Stampa    

 
di Fabio Rossi 
ROMA (4 maggio) - Si partirà da cinque municipi - III, 
VIII, X, XIII e XVIII - che vedranno i cantieri aprirsi 
entro la fine della settimana. Poi, entro l’estate, si 
completerà il quadro delle 52 strade inserite dal 
Campidoglio nel piano d’interventi di manutenzione 
delle strade cittadine. Un provvedimento d’emergenza 
che il Comune ha varato per aiutare i Municipi a 
mettere in sicurezza alcune vie, a loro scelta, in tutti i 
quadranti della Capitale. Le strade da rifare, infatti, 
sono tutte di competenza delle ex circoscrizioni. Ma i 
fondi (complessivamente 11 milioni di euro) sono stati 

stanziati dal dipartimento centrale. 
«In settimana partirà il primo lotto di questa serie di lavori, concordati con i Municipi, che 
prevedono il rifacimento completo dei cinque centimetri di manto stradale - spiega Fabrizio 
Ghera, assessore capitolino ai lavori pubblici - Successivamente completeremo tutti i 19 
Municipi. Nel centro storico abbiamo già completato alcuni interventi nelle scorse settimane e ne 
faremo altri, anche con l’Atac». Si parte, quindi, con il primo lotto: il III municipio sarà quello 
maggiormente interessato dai lavori, che toccheranno sia il versante del quartiere Nomentano-
piazza Bologna che quello San Lorenzo-Tiburtina. 
Nella zona saranno rifatte via Teodorico, via Guido Mazzoni, via dei Marrucini, via dei Reti, via 
Cremona, via Catania, largo Guido Mazzoni, piazzale delle Province, viale del Policlinico, via 
Bartolomeo Eustachio, via Borghesi e via Costantino Corvisieri. Nell’ottavo municipio i cantieri 
toccheranno via Carlo Santarelli, via Tenuta del Cavaliere, via Porto Empedocle, via 
Grammichele, via Bronte, via Tortorici, via Campo Fiorito e via dell’Archeologia. Cinque le strade 
che saranno rifatte nel X municipio: via Giuseppe Chiovenda, via Bonfante, via Ponzio Comino, 
via Scribonio Curione e circonvallazione Tuscolana. Nel XIII municipio si interverrà su viale 
Vasco de Gama, via di Malafede, via dei Romagnoli, via Ermanno Wolf-Ferrari e via Capo 
Spartivento. Nel XVIII, infine, cantieri al via in via Monte del Marmo, via Luca Passi, viale di Valle 
Aurelia, via del Lago Terrione, via Giuseppe Bonaccorsi, via Vincenzo Sartori e via Nicolò III. 
«Questa serie di lavori è aggiuntiva alla nuova organizzazione della manutenzione stradale che 
abbiamo messo in piedi dopo la revoca del maxi-appalto della Romeo - sottolinea Ghera - ed è 
un modo per venire incontro ai Municipi per mettere in sicurezza strade che necessitano di 
interventi urgenti». La seconda tranche di cantieri, successivamente, interesserà altri otto 
municipi. Nel II si interverrà su via Antonio Pollaiolo e piazza Vescovio, nel IV su via Moncenisio, 
nel V su via Cipriano Facchinetti e via Belmonte in Sabina, nel VII su via Publio Tommaso. 



  
  

Cantieri in vista anche nel municipio XI - via del Tintoretto, via di Grotta Perfetta e via Erminio 
Spalla - nel XV - via Lombardi e via Alessandro Brisse. Quindi nel XVI municipio (via Ussani e via 
Adolfo Gandiglio) e nel XX, con via di valle Moricana e via di Vigna Stelluti. La terza fase del 
piano straordinario, esaurite le prime due, interesserà gli ulteriori sei municipi: I, VI, IX, XII, XVII e 
XIX. 
Dal 12 febbraio - quando il Campidoglio ha ripreso in carico la manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle strade romane di grande viabilità - «ci siano stati 82 interventi su strade di 
grande viabilità e 60 su viabilità municipale», ha ricordato l’assessore ai lavori pubblici, 
tracciando il bilancio dell’attività svolta. Nello stesso periodo, gli allagamenti causati dalle varie 
ondate di maltempo hanno reso necessaria la pulizia di 23 mila caditoie, da parte del 
dipartimento capitolino lavori pubblici, e 16.745 da parte dei Municipi.  


